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Regolamento del Servizio Unico di Polizia Municipale

INDICE

CAPITOLO 1

NORME DI CARATTERE GENERALE

Art. 1 Istituzione del Servizio  Unico di Polizia Municipale

Art. 2 Funzioni, compiti e ambito territoriale del POM

Art. 3 Dipendenza gerarchica del POM

Art. 4 Collaborazione con le altre forze di Polizia

Art. 5 Rapporti con altri Servizi Comunali

CAPITOLO 2
STRUTTURA ED ORGANIZZAZIONE DEL POM

Art.  6 Ordinamento del POM

Art.  7 Qualifiche

Art.  8  Qualifica di Ispettore

Art. 9 Rapporto Gerarchico

Art. 10 Attribuzioni del Comandante 

Art. 11 Attribuzioni degli ispettori

Art. 12 Attribuzioni degli agenti operatori

Art. 13 Qualità rivestite dal personale del POM in relazione alle funzioni attribuite

CAPITOLO 3 
NORME DI ACCESSO

Art. 14 Requisiti generali

Art. 15 Altri requisiti richiesti

Art. 16 Requisiti psico-fisici

Art. 17 Requisiti attitudinali 

Art. 18 Nomina – Periodo di prova 

CAPITOLO 4
NORME RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 

Art. 19 Tipologia del Servizio

Art. 20 Ordini e disposizioni di servizio

Art. 21 Compiti degli addetti al POM

Art. 22 Orari e turni di servizio

Art. 23 Presentazione in servizio

Art. 24 Servizio a carattere continuativo

Art. 25 Reperibilità

Art. 26 Obbligo di intervento e di rapporto

Art. 27 Idoneità psico-fisica

Art. 28 Servizi effettuati per conto di privati

Art. 29 Mobilità

Art. 30 Missioni ed operazioni esterne 

Art. 31 Distacchi e comandi

Art. 32 Difesa in giudizio

CAPITOLO 5
NORME DI COMPORTAMENTO

Art. 33 Norme generali di condotta

Art. 34 Comportamento in servizio

Art. 35 Doveri del personale

Art. 36 Il saluto

Art. 37 Cura della persona

Art. 38 Istanze e reclami

CAPITOLO 6 
RIPOSI – CONGEDI – FESTIVITA’

Art. 39 Riposo settimanale – Festività

Art. 40 Congedo ordinario

Art. 41 Obbligo dell’avviso in caso di assenza

CAPITOLO 7 
DOTAZIONI STRUMENTALI

Art. 42 Uniforme

Art. 43 Servizio in uniformi ed eccezioni

Art. 44 Tessere di riconoscimento e distintivo

Art. 45 Veicoli e strumenti in dotazione

Art. 46 Guida dei veicoli

Art. 47 Servizio motociclistico

Art. 48 Armamento - Mezzi di coercizione e difesa

CAPITOLO 8
FORMAZIONE – AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE – ADDESTRAMENTO FISICO

Art. 49 Formazione di Base

Art. 50 Addestramento professionale

Art. 51 Addestramento fisico

CAPITOLO 9
ENCOMI E SANZIONI DISCIPLINARI

Art. 52 Encomi ed elogi

Art. 53 Sanzioni disciplinari

CAPITOLO 10
NORME FINALI

Art. 54 Norme integrative

Art. 55 Entrata in vigore

CAPITOLO I

NORME DI CARATTERE GENERALE
ART.1

(Istituzione del Servizio  Unico di Polizia Municipale)

I Comuni, in forma singola o associata, svolgono, ai sensi e per gli effetti della legge 7 Marzo 1986, nr. 65 e L.R.T. 09.04.2006 nr.12 , le funzioni di Polizia Locale.              
Ai sensi delle suddette disposizioni di legge e della convenzione sottoscritta in data --------    ---   tra i Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e di Barberino Val d’Elsa per la gestione associata del Servizio di Polizia Municipale e disciplinato dal presente regolamento,  è istituito il Servizio  Unico di Polizia Municipale dei  Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e di Barberino Val d’Elsa , in seguito denominato come “POM”,  la cui organizzazione e funzionamento sono disciplinati dalle norme contenute nel presente regolamento.

ART.2

           (Funzioni compiti e ambito territoriale del POM)

Il POM svolge le funzioni ed i compiti istituzionali previsti dalla vigente legislazione Statale e Regionale e dalle norme regolamentari , ottemperando altresì alle disposizioni amministrative emanate dagli enti locali e dalle Autorità comunali.

L'ambito territoriale ordinario delle attività del POM e'  corrispondente  ai territori dei Comuni  di Tavarnelle Val di Pesa e di Barberino Val d’Elsa , fatto salvo quanto previsto nei casi indicati dai successivi art. 30 e 31 del presente regolamento.

Il POM , nella sfera delle proprie attribuzioni e nell'ambito delle disposizioni delle due amministrazioni comunali, tutela la sicurezza ed il patrimonio, l'ordine ed il decoro del cittadino, provvedendo in particolare a:

a) prevenire e reprimere le infrazioni alle norme di Polizia Locale;

b) vigilare sull'osservanza delle leggi, dei regolamenti, delle ordinanze e di ogni altra disposizione emanata dagli organi competenti, con particolare riferimento alle norme concernenti la Polizia Urbana, la Polizia Amministrativa, l'edilizia, la vigilanza ambientale , il commercio , i pubblici esercizi e  l'igiene;

c)svolgere servizi di Polizia Stradale ai sensi dell'art. 11 del D. Lgs. 30 Aprile 1992 n°285 e del relativo regolamento di esecuzione e di attuazione,  approvato con DPR 16.12.1992 n°495.;

d) vigilare sulla integrità e conservazione del patrimonio pubblico;

e)prestare opera di soccorso nelle pubbliche calamità e disastri, d'intesa con le autorità competenti;

f)collaborare con gli organi di Polizia dello Stato e della protezione civile, previa disposizione dei Sindaci, quando ne venga fatta, per specifiche operazioni, motivata richiesta dalle competenti autorità;

g)attendere ai servizi di informazione, di raccolta di notizie, accertamenti e rilevazioni, a richiesta dell'Autorità Giudiziaria o degli uffici e servizi autorizzati a richiederli,

h) prestare servizio d'ordine di vigilanza e di scorta, necessari per l'espletamento di attività e compiti istituzionali dei Comuni;

i)segnalare a chi di dovere ogni necessità ed ogni carenza che si manifestasse nell'espletamento dei servizi pubblici in genere e dei Comuni in particolare, nonché le cause di pericolo per la pubblica incolumità;

l) disimpegnare, con le prescritte modalità, i servizi d'ordine in occasione di pubbliche funzioni e manifestazioni, di cerimonie ed in ogni altra particolare circostanza, e fornire la scorta d'onore al Gonfalone dei Comuni;

m) svolgere funzioni di polizia giudiziaria e funzioni  ausiliari di pubblica sicurezza nei casi e con le modalità' previste dalle leggi dello Stato.

ART.3

(Dipendenza gerarchica del POM)

Il POM, ai fini organizzativi e gerarchici, è alle dirette dipendenze funzionali ed amministrative  della Conferenza di Governo di cui all’art. 5 della Convenzione  fra i Comuni  di Tavarnelle Val di Pesa e di Barberino Val d’Elsa per la costituzione del Servizio  Unico di Polizia Municipale e dal   Sindaco, o da un Assessore da questi delegato, del comune  competente per territorio, in conformità a quanto stabilito  dagli Statuti Comunali e dai Regolamenti Comunali di Organizzazione. 

La Conferenza di Governo, i Sindaci e gli Assessori  da questi delegati impartiscono direttive generali al Comandante del POM, dopo averle coordinate ed averne stabilito le priorità .

ART.4

(Collaborazione con le altre forze di Polizia)

Il personale in servizio presso il POM, nell'ambito territoriale degli Enti di appartenenza e nei limiti delle proprie attribuzioni, collabora con le forze di Polizia dello Stato, previa disposizione della Conferenza di Governo e dei Sindaci , ovvero degli Assessori  da questi delegati, quando ne venga fatta, per specifiche operazioni, richiesta motivata dalle competenti autorità.

Nei casi d'urgenza la disposizione può essere impartita dal Comandante del POM,  che ne dà immediata comunicazione alla Conferenza  di Governo ed al Sindaco del comune competente per territorio ; nell'esercizio di tali funzioni il personale dipende operativamente e funzionalmente dalla competente Autorità di Pubblica Sicurezza, nel rispetto delle eventuali intese intercorse fra dette autorità ed il Sindaco.

ART 5

(Rapporti con altri servizi comunali)

Le richieste di intervento formulate dagli altri servizi dei due comuni  debbono essere rivolte al Comandante.

E' vietato, salvo casi di urgenza, corrispondere a dette richieste senza la relativa autorizzazione del Comandante.

CAPITOLO II

STRUTTURA ED ORGANIZZAZIONE DEL POM

ART.6

(Ordinamento del POM)

Per l'espletamento dei compiti di istituto il POM ,considerate le caratteristiche geografiche , economiche , sociali e politiche dei territori dei due comuni, e' organizzato secondo criteri di funzionalità, economicità, efficacia ed efficienza, avuto riguardo ai flussi della popolazione ed alla morfologia del territorio, alle caratteristiche socioeconomiche delle comunità, nonché, ove possibile, al rispetto delle norme e dei principi ispiratori che disciplinano il decentramento amministrativo.

ART 7.

(Qualifiche)

Nell'ambito del POM sono istituite le seguenti qualifiche funzionali:

-agente operatore 

-ispettore (addetto al coordinamento e controllo)

-vicecomandante 

-Comandante  

La dotazione organica delle singole qualifiche dovrà essere tale da assicurare la funzionalità e l'efficienza del servizio.

ART.8

 (Rapporto gerarchico)

L'ordinamento gerarchico del POM è stabilito sulla base della struttura organizzativa prevista dall’art.7 ovvero, a parità di qualifica, dall’anzianità di servizio maturata nella qualifica iniziale di inquadramento contrattuale.

Gli operatori in servizio presso il POM sono tenuti ad eseguire gli ordini di servizio e le disposizioni impartite dai superiori, nei limiti del loro stato giuridico e delle leggi.

Ove, nell'esecuzione dell'ordine, si sovrapponessero difficoltà, inconvenienti od ostacoli imprevisti e non fosse possibile ricevere ulteriori direttive, il dipendente deve adoperarsi per superarli anche con proprie iniziative, evitando di arrecare, per quanto possibile, pregiudizi al servizio.

Di quanto sopra deve immediatamente informare i superiori, riferendo altresì dei risultati e di ogni altra conseguenza del suo intervento.

Il superiore gerarchico ha l'obbligo di impartire le necessarie disposizioni per l'espletamento dei servizi e di verificarne il buon andamento.

Ogni superiore ha l'obbligo di segnalare gli aspetti meritevoli di lode e le infrazioni del personale da lui dipendente.

ART.9

(Attribuzioni del Comandante)

Al Comandante è affidata la direzione del POM.

Il Comandante del POM espleta le proprie funzioni, ai sensi dell’art. 9 della legge 65/86, secondo i principi generali che regolano i compiti della dirigenza nell'ambito delle pubbliche amministrazioni e, in particolare, secondo quelli previsti dagli artt. 107 e 109 del D. Lgs. n ° 267/2000 e dagli Statuti dei Comuni, al fine di garantire la piena concordanza dell'azione del POM con gli obiettivi e le scelte della Conferenza di Governo.

Al Comandante competono la direzione, l'organizzazione e l'addestramento degli appartenenti al POM. In particolare:

· cura l'aggiornamento tecnico-professionale dei componenti del POM;

· dispone dell'impiego tecnico operativo del personale dipendente, assegnandolo alle unità e ai reparti, in funzione dei requisiti e delle attitudini possedute;

· dispone servizi ispettivi per accertare che tutti i dipendenti adempiano ai loro doveri secondo le direttive impartite;
· collabora alla determinazione e selezione degli obiettivi generali delle amministrazioni comunali ed alla formulazione dei piani di lavoro, per quanto di competenza;

· cura le relazioni con gli altri Servizi dei comuni associati, allo scopo di garantire reciproca integrazione e complessiva coerenza operativa;

· assicura, per quanto di competenza, l'osservanza delle direttive generali e dei programmi di massima formulati dagli organi istituzionali comunali e l'esecuzione degli atti degli organi stessi;

· provvede ad emanare direttive e disposizioni particolareggiate per l'espletamento di tutti i servizi di istituto;

· cura il mantenimento dei rapporti con l'Autorità Giudiziaria, con gli organi della Polizia di Stato e con le altre Autorità in genere, nello spirito di fattiva collaborazione e del miglior andamento dei servizi in generale.

Le funzioni del Comandante del POM comportano una disponibilità delle prestazioni di orari di lavoro corrispondenti alle esigenze della Polizia Municipale, da assolvere anche in rapporto al funzionamento degli organi istituzionali.

ART.10

(Attribuzioni del Vicecomandante)


             Il Vicecomandante sostituisce il Comandante in caso di sua assenza o impedimento.

ART.11 

(Attribuzioni degli ispettori)                                                                                                              

Gli ispettori  sono responsabili dell’attività svolta nelle strutture alle quali sono direttamente preposti ,della realizzazione dei programmi e dei progetti loro affidati.

All’inizio di ogni anno presentano al Comandante una relazione dell’attività svolta nell’anno precedente.

Gli ispettori curano l’istruttorie delle pratiche loro affidate, predisponendo relazioni e rapporti giudiziari ed amministrativi in materia di infortunistica stradale , edilizia , urbanistica,  ambiente , commercio e annona ; curano inoltre l'uso degli strumenti tecnici di lavoro e dei veicoli di servizio.

Svolgono le funzioni di vigilanza e di Polizia Locale sul territorio dei comuni associati ; collaborano inoltre alle attivita' di studio e di ricerca attinente alle competenze del POM .

ART.12

 (Attribuzioni degli agenti operatori )

Gli agenti operatori devono assolvere con cura e diligenza ai doveri d'ufficio e di servizio nel rispetto delle leggi e dei regolamenti, delle ordinanze, delle istruzioni e delle direttive ricevute, collaborando tra loro ed integrandosi a vicenda, in modo che il servizio risulti efficiente e funzionale.

Insieme al senso di disciplina verso i superiori e di cortesia verso i colleghi, devono tenere costantemente ,in pubblico contegni e modi corretti ed umani, al fine di ispirare fiducia e credibilità verso l'istituzione di appartenenza.

Non possono essere impiegati in servizi diversi da quelli inerenti alle funzioni istituzionali della POM, ad eccezione nelle mansioni stabilite in eventuali decreti di nomina a messo notificatore . 

ART. 13

(Qualifiche del personale del POM

in relazione alle funzioni attribuite)

Il POM è organo di Polizia Locale ed i suoi componenti rivestono le seguenti qualifiche:

1) Agenti ed Ufficiali di P.M. ai sensi dell’art. 3 della Legge 07.03.1986 nr. 65 

2) Agenti di P.S. ai sensi dell’art. 3 e 5  della Legge 07.03.1986 nr. 65

3) Agenti di Polizia Giudiziaria  ai sensi dell’art. 57 C.P.P.

4) Agenti di Polizia Stradale ai sensi del combinato dispositivo degli artt. 11 e 12 del D.Lvo n. 285  (Nuovo Codice della Strada) e succ. modific.

5) Pubblici Ufficiali ai sensi dell’art. 357 del C.P.

6) Ufficiale di P.G. ai sensi del combinato disposto dall’art. 57 del C.P.P. e dall’art. 5 1° comma lettera A della Legge 07.03.1986 nr. 65, qualifica riferita al Comandante, al Vicecomandante ed agli ispettori in forza al POM.

Ai fini del conferimento della qualità di agente di Pubblica Sicurezza i Sindaci inoltrano al Prefetto apposita comunicazione contenente  l'elenco generale del personale in servizio presso il POM e gli estremi dei relativi atti di nomina. Tale qualità è conferita dal Prefetto dopo l'accertamento dei requisiti di cui all'art.5,secondo comma lettere a)b) e c) della legge 7 Marzo 1986 n.65.

CAPITOLO III

NORME DI ACCESSO

ART.14

(Requisiti Generali)

Le norme per l'accesso nell'organico del POM sono contenute nei contratti di lavoro, nei regolamenti comunali per l'espletamento dei concorsi, nonchè nelle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, tra le quali quelle previste dalla legge 7 marzo 1986 n°65 e dalla L.R.T. n ° 12/2006.

ART.15

(Altri requisiti richiesti)

Per essere ammessi alle varie qualifiche del POM , oltre a quanto previsto dal precedente articolo, gli interessati devono possedere i seguenti requisiti:

a)idoneità fisica ,psichica e attitudinale al POM;

b) titolo di studio previsto per le singole categorie;

c) età non inferiore agli anni 18 ;

d) abilitazione alla guida di veicoli indicati per le patenti di categoria A e B  ai sensi del codice della strada.

Non sono ammessi al concorso coloro che sono stati espulsi dalle forze armate, dai corpi militarmente organizzati o destituiti dai pubblici uffici, che abbiano riportato condanne a pene detentive per delitto non colposo o siano stati soggetti a misure di prevenzione.

ART.16

(Requisiti psico-fisici)

I candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti psico-fisici:

a) sana e robusta costituzione fisica

b)normalità del senso cromatico e luminoso, normalità del campo visivo, visione notturna sufficiente visione binoculare e stereoscopica sufficiente

c) funzione uditiva con soglia audiometrica media sulle frequenze 500-1000-2000-4000-Hz,all'esame audiometrico in cabina silente ,non superiore a 30 decibel all'orecchio che sente meno e a 15 decibel all'altro perdita percentuale totale biauricolare entro il20%

d) visus naturale non inferiore a 12/10 complessivi quale somma del visus dei due occhi con non meno di 5/10 nell'occhio che vede meno.

ART.17

(Requisiti attitudinali)

I requisiti attitudinali potranno essere valutati sulla base del livello evolutivo scaturente dalla maturazione globale, dall'esperienza di vita, dalla consapevolezza di se, dal senso di responsabilita', dagli aspetti salienti del carattere, dell'obiettivita' operativa e dalle capacita' di percepire ed attuare i rapporti sociali attraverso comportamenti correlati, definiti dall'adattabilita', dalla capacita' di relazione, dalla sensibilita' e dalla partecipazione attiva.

             Le amministrazione comunali,in sede di approvazione del bando di concorso  per la copertura      dei  posti, possono disporre che i concorrenti, prima di essere ammessi a sostenere le prove di esame, siano sottoposti ad una prova psico-tecnico attitudinali, stabilendone le modalita' e condizioni. 

ART.18

 (Nomina -Periodo di prova)

Per le prove di esame, la nomina,  il periodo di prova,  si applicano le norme dei Regolamento Organico del Personale in vigore presso i comuni associati .

CAPITOLO IV

NORME RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

ART.19

(Tipologia del servizio)

I servizi ordinari di Polizia Locale sono i seguenti:

a) servizi appiedati;

b) servizi con mezzi in dotazione al POM;

c) servizi interni;

I servizi interni attengono a compiti di istituto e a compiti tecnico-amministrativi.

ART. 20

(Ordini e disposizioni di servizio)

Ai fini del raggiungimento delle finalita' istituzionali, nonche' per l'esercizio  delle specifiche attribuzioni, ex art.9 della legge 7 marzo 1986 n.65, il Comandante del POM, o chi lo sostituisce, dispone gli ordini di servizio, indicando per ciascun dipendente: turno e orario, posto di lavoro, modalita' di espletamento del servizio.

Gli appartenenti al POM hanno l'obbligo di prendere visione dell'ordine di servizio ed anche di conoscere tempestivamente le eventuali variazioni.

Essi devono attenersi alle modalità' indicate ed alle istruzioni impartite sia in linea generale sia per il servizio specifico.

Per i servizi a carattere occasionale, o che eccedono comunque la gestione ordinaria, il Comandante dirama apposite disposizioni precisando anche gli orari di lavoro.

ART.21

(Compiti degli addetti al POM)

Gli addetti al POM, in modo particolare, devono:

- vigilare sul buon funzionamento di tutti i pubblici servizi;

- esercitare una vigilanza attenta e continua affinchè siano rigorosamente osservate le disposizioni di legge, dei regolamenti e delle ordinanze municipali;

- accertare e contestare le  violazioni nei modi prescritti dalle leggi e dai regolamenti;

- limitarsi e fare riferimento, nel contestare le violazioni, alle disposizioni di legge, evitando inutili discussioni;

- prestare soccorso ed assistenza ai cittadini, accorrendo prontamente ovunque si renda necessaria la loro opera;

- essere premurosi e gentili con coloro che chiedono notizie, indicazioni o assistenza cercando di assecondarli nel miglior modo possibile, tenendo costantemente condotta esemplare, contegno e modi corretti e pazienti;

- assumere e dare informazioni, praticare ricerche ed accertamenti relativi a servizi comunali;

- sorvegliare il patrimonio comunale per garantire la buona conservazione e reprimere ogni illecito uso;

- impedire danni alle piantagioni e seminati;

- impedire o reprimere i furti campestri, i tagli di legna nei boschi e simili;

- esercitare il controllo sull'osservazione delle norme in materia di viabilita', di polizia urbana, di annona e commercio, edilizia, di igiene, ecc.;

- trovandosi presenti a risse o a litigi, intervenire prontamente dividendo i contendenti e richiedendo, se necessario, l'intervento degli altri organi di polizia;

- prestare assistenza nel trasporto e nell'accompagnamento di persone ferite informandone le autorita' competenti, specie se hanno motivo di ritenere che il fatto sia in relazione con un’azione delittuosa;

- intervenire contro chiunque eserciti l'esercizio abusivo di mestieri girovaghi;

- rinvenendo o ricevendo in consegna oggetti smarriti o abbandonati, depositarli al piu' presto c/o il proprio ufficio, redigendo apposito verbale;

- impedire danneggiamenti, oltre che al patrimonio dei comuni associati, anche alla proprieta' privata, comportandosi analogamente in caso di deturpazione di edifici pubblici o privati e di pavimentazione, con scritte e disegni contrari alle leggi ed al decoro cittadino;

- sorvegliare, in modo particolare, l'attivita' urbanistico edilizia nel territorio dei comuni associati, per assicurarne la rispondenza alle norme di legge e di regolamenti, alle prescrizioni degli strumenti urbanistici e alle modalita' esecutive fissate nella concessione o nella autorizzazione, ottemperando a quanto previsto dal D.P.R. n ° 380/2001, dalla L.R.T.  n°1/2005 e dalla restante normativa in materia ; 

- disimpegnare tutti gli altri servizi che, nell'interesse dei comuni associati, sono loro ordinati;

- fare rapporto , all’autorità giudiziaria competente , di ogni reato del quale vengono comunque a conoscenza, salvo che si tratti di reato punibile a querela di parte;

- curare il rispetto degli orari di apertura e di chiusura dei negozi e degli esercizi pubblici;

- vigilare sulla esatta osservanza delle norme vigenti in materia di prevenzione incendi, delle disposizioni legislative e regolamentari sui servizi metrici e, in particolare, sulla verificazione periodica dei pesi e delle misure;

- curare il servizio di sorveglianza di fiere e mercati, in particolare:

* alla riscossione della tassa di occupazione suolo pubblico;

* all'accertamento dell'occupazione del suolo pubblico;

* alla prevenzione di risse, furti, borseggi e schiamazzi;

* ad impedire che si esercitino giochi d'azzardo, intervenendo nei modi di legge contro i contravventori;

* ad assicurare il libero svolgimento dell'attivita' fieristica e di mercato;

- impedire l'abusiva affissione murale e la distribuzione pubblica di manifesti, nonche' la lacerazione e deturpazione di quelli affissi con regolare autorizzazione.


ART. 22

(Orari e turni di servizio)

L'orario individuale di lavoro del personale appartenente al POM e' determinato ai sensi della vigente normativa contrattuale.

Il Comandante redige periodicamente la turnazione del servizio, che deve garantire almeno 12 ore al giorno di presenza attiva del personale in servizio.

In caso di necessita'  puo' essere disposto che il personale presti la propria opera anche per un orario superiore a quello stabilito.

Il Comandante, per la natura delle funzioni da esso svolte, puo' anche osservare orari non prefissati.

D'intesa con il dipendente, il lavoro straordinario puo' essere compensato con riposo sostitutivo o con particolare adattamenti di orario, compatibilmente con le esigenze di servizio.

ART.23

(Presentazione in servizio)

Il personale del POM ha l'obbligo di presentarsi in servizio all'ora stabilita, in perfetto ordine nella persona e con il vestiario ed equipaggiamento prescritti.

A tal fine il dipendente deve accertarsi tempestivamente dell'orario e delle modalita' del servizio da svolgere.

Quando ne ricorra la necessità e non sia possibile provvedere altrimenti a causa del verificarsi di situazioni  impreviste ed urgenti, al personale del POM  può essere fatto obbligo ,al termine del turno  di lavoro, di permanere in servizio fino al cessare delle  esigenze . 

ART.24

 (Servizio a carattere continuativo)

Nei servizi a carattere continuativo, con cambio sul posto, il personale che ha terminato il proprio turno:

a) non deve allontanarsi fino a quando la continuita' dei servizi non sia assicurata dalla presenza del personale che deve sostituirlo;

b) deve segnalare al personale che lo sostituisce le eventuali novita' e le attivita' intraprese e da definire;

c) deve riferire senza indugio, con apposita relazione, ai propri superiori, gli eventuali fatti, verificatisi durante lo svolgimento del proprio turno di servizio, che, per la loro natura, devono essere immediatamente segnalati.

ART.25

(Reperibilita')

Il Comandante del POM, ovvero chi lo sostituisce, in relazione alla natura generale della propria funzione, deve essere sempre disponibile e presente per le urgenti necessita' di servizio, fermo restando l'istituto della reperibilita'.

Per far fronte a pubbliche calamita' e situazioni di straordinaria emergenza, nonche' per garantire la continuita' dei servizi essenziali appositamente organizzati, puo' essere attivato l'istituito della reperibilita'.

A tal fine il personale interessato deve fornire il proprio recapito per poter essere immediatamente rintracciato.

I turni di reperibilita' sono disposti dal Comandante del POM, tenendo conto, per quanto possibile, delle esigenze del personale interessato.

Il personale interessato dovra' essere in grado di raggiungere, quando chiamato, il posto di servizio nel piu' breve tempo possibile e, comunque, entro trenta minuti dalla chiamata.

ART.26

(Obbligo di intervento e di rapporto)

Fermo restando l'espletamento dei doveri connessi alle qualita' di pubblico ufficiale, di agente o ufficiale di polizia giudiziaria e di agente di pubblica sicurezza, gli appartenenti al POM hanno l'obbligo di intervenire per tutti i fatti derivanti dalle funzioni di istituto.

Nei casi in cui l'intervento non sia possibile o non possa avere effetti risolutivi, l'appartenente al POM deve richiedere l'intervento e l'ausilio necessari e informarne immediatamente il Comandante.

Fatti salvi tutti gli adempimenti previsti dal Codice di Procedura Penale in relazione all'obbligo di riferire la notizia di reato, gli appartenenti al POM hanno l'obbligo di riferire la notizia di reato all’Autorità Giudiziaria e agli Organi competenti in materia, e  relazionare con rapporto scritto a fine del proprio turno  di servizio.

ART.27

(Idoneita' psico-fisica)

In caso di temporanea inabilita' parziale per motivi di salute, gli appartenenti al POM sono esclusi, per il periodo di tempo necessario al recupero dell'efficienza, da determinati servizi secondo le opportune indicazioni mediche.

In caso di infermita' irreversibile o permanente, dovuta a conseguente inabilita' ai servizi esterni, gli appartenenti al POM vengono impiegati nei servizi interni compatibili con il loro stato.

Per le infermita' di cui al comma precedente dipendenti da altre cause, si fara' riferimento alla normativa contrattuale in vigore.

Le amministrazioni comunali precisano le modalita' e la frequenza dei controlli periodoci delle condizioni di salute degli appartenenti al POM , in relazione alla specifica natura del servizio e dalla comprovata o presumibile eziologia delle malattie professionali.

ART.28

(Servizi effettuati per conto di privati)

Il POM puo' essere autorizzato dai Sindaci o da Assessori da questi delegati ad effettuare servizi per conto e su richiesta di enti privati o di cittadini.

Tali servizi riguardano soltanto compiti inerenti la viabilita' e la sicurezza per la circolazione.

Al personale spetta il compenso per lavoro straordinario se dovuto.

ART.29

(Mobilita')

All'interno del POM vige il principio della piena mobilita', ex art.19 legge 29 marzo 1983 n.93 e succ. modif. 

L'assegnazione del personale ai vari reparti e uffici del POM e' effettuata dal Comandante, in relazione alle specifiche necessita' dei servizi e tenuto conto delle attitudini e capacita' professionali , comprovate anche dalle specializzazioni conseguite nei corsi di aggiornamento svolti, dall'anzianita' di servizio e dalle esigenze di periodici avvicendamenti.

Il personale di nuova assunzione, allo scopo di poter acquisire la massima esperienza professionale e conseguire pratica nelle diverse tipologie del servizio, nei primi tre anni, dovra' prevalentemente esplicare i servizi di polizia stradale ai sensi del D.L.vo 30.04.1992 n.285.

ART.30

(Missioni e operazioni esterne)

Per effettuare missioni esterne al territorio comunale gli appartenenti al POM sono autorizzati:

a) dalla Conferenza di Governo, per fini di collegamento e rappresentanza;

b) dalla Conferenza di Governo ,per missioni di soccorso in casi di calamita' e disastri, ovvero per rinforzare altri Corpi o Servizi di Polizia Municipale in particolari occasioni stagionali o eccezionali;

c) dal Comandante del per le missioni a carattere contingente ed urgente al fine di prestare soccorso in pubblici o privati infortuni o calamita' , fermo restando l'obbligo del Comandante di darne tempestiva comunicazione ai Sindaci ed al Prefetto.

Le operazioni esterne di Polizia, di iniziativa dei singoli appartenenti al POM, sono ammesse esclusivamente in caso di flagranza dell'illecito commesso nel territorio di appartenenza.

ART.31

(Distacchi e Comandi)

Gli appartenenti al POM possono essere autorizzati a prestare il medesimo servizio presso altri Enti. I distacchi ed i comandi dovranno essere disposti, dopo aver sentito il Comandante, per esigenze temporanee e purche' i compiti assegnati siano inerenti alle funzioni di Polizia Locale e la disciplina rimanga quella dell'organizzazione di appartenenza.

In tal caso, l'ambito ordinario dell'attivita' è quello del territorio dei due comuni associati e quello dell'Ente presso cui il personale sia stato comandato.

ART.32

(Difesa in giudizio)

Gli appartenenti al POM sottoposti a procedimento giudiziario per responsabilità di natura civile o penale relative ad atti compiuti nell’esercizio o a causa delle loro funzioni sono difesi in giudizio, a spese delle due amministrazioni comunali, da un legale di gradimento della Conferenza di Governo .

CAPITOLO V

NORME DI COMPORTAMENTO

ART.33

(Norme generali di condotta)

Il personale del POM deve avere in servizio un comportamento improntato alla massima correttezza, imparzialita' e cortesia nei confronti del pubblico, operando con senso di responsabilita', nella piena coscienza delle finalita' e delle conseguenze delle proprie azioni, in modo da riscuotere stima, fiducia e rispetto da parte della collettivita' la cui collaborazione deve essere considerata essenziale per un migliore esercizio dei compiti istituzionali.

Il personale del POM, anche se libero dal servizio, deve astenersi dal porre in atto comportamenti ed atteggiamenti tali da arrecare pregiudizio alle amministrazioni dei comuni associati, al decoro e all'immagine del POM.

I rapporti gerarchici e funzionali tra gli appartenenti al POM devono essere fondati sul reciproco rispetto, cortesia e lealta', allo scopo di conseguire il massimo grado di collaborazione nei diversi livelli di responsabilita'.

Il personale del POM deve mantenere il segreto ed il massimo riserbo circa gli affari trattati o comunque conosciuti per ragioni d'ufficio.

ART.34

(Comportamento in servizio)

L'appartenente al POM deve dare riscontro alle richieste dei cittadini, intervenendo o indirizzandoli secondo criteri di opportunita' ed equita' e deve sempre salutare la persona che lo interpella ed a cui si rivolge.

Nei confronti della collettivita' deve assumere un comportamento consono alle sue funzioni, non deve dilungarsi in discussioni con i cittadini per cause inerenti ad operazioni di servizio e deve evitare in pubblico apprezzamenti e rilievi sull'operato delle amministrazioni dei comuni associati, del POM e dei colleghi.

Non deve occuparsi, nemmeno gratuitamente, della redazione di esposti o ricorsi relativi ad argomenti che interessano il POM.

Quando opera in abito civile ha l'obbligo di qualificarsi esibendo la tessera di riconoscimento.

ART.35

(Doveri del personale)

In conformita' con le norme generali, il personale del POM  dovra' in particolare:

1. non usare l'autorita' derivante dalla propria funzione a proprio vantaggio;

2. considerarsi sempre disponibile per il servizio, fermi restando gli obblighi derivanti dall'art.347 del Codice di Procedura Penale per la qualita' di Polizia Giudiziaria, particolarmente nelle situazioni di emergenza di cui all'art.26.

ART.36

(Il saluto)

Nell'espletamento del proprio servizio, in occasione di cerimonie o in momenti di particolare ufficialita', deve il saluto nella forma attuale in uso presso le Forze Armate:

1. alla Bandiera Nazionale;

2. a Gonfaloni dei Comuni associati;

3. ai Sindaci;

4. alle autorita' religiose, militari e civili.

Il saluto e' dovuto altresi' a tutti i superiori appartenenti al POM i quali sono tenuti a restituirlo.

Gli appartenenti al POM debbono il saluto a tutti i cittadini che li interpellino per assistenza, informazioni, chiarmenti.Sono dispensati dal saluto: il personale a bordo di autoveicoli, il personale in servizio di scorta, il personale che regola manualmente il traffico.

ART.37

(Cura della persona)

Il personale del POM deve avere particolarmente cura della propria persona e dell'aspetto esteriore, al fine di non ledere il prestigio e il decoro dell'Amministrazioni che rappresenta.

Il suddetto personale deve, in particolare, curare:

1. se di sesso femminile che i capelli, se lunghi, siano possibilmente raccolti e in ogni caso che l'acconciatura lasci scoperta la fronte, per consentire di portare il cappello calzato ., e vietato l’uso di orecchini,  collane ed altri elementi ornamentali  tali da alterare l’aspetto formale dell’uniforme.

2. se di sesso maschile che la barba e i baffi siano tenuti corti e i capelli, di moderata lunghezza, siamo acconciati in modo da lasciare scoperta la fronte per consentire di portare il cappello calzato.

ART.38

(Istanze e reclami)

Gli appartenenti al POM possono rivolgere direttamente al Comandante richieste motivate, istanze o reclami.

In ogni caso gli appartenenti al POM possono presentare, per via gerarchica, istanze e reclami ai Sindaci dei comuni associati,  le quali devono essere inviate per conoscenza al Comandante ed al Direttore Generale.

CAPITOLO VI

RIPOSI - CONGEDI - ASSENZE

ART.39

(Riposo settimanale - Festivita')

I riposi settimanali sono programmati a cura del Comandante,  contemperando, per quanto possibile, le esigenze del personale con quelle del servizio.

Qualora, per motivi di servizio, il riposo settimanale non venga effettuato, e' recuperato, di norma entro quindici giorni e comunque non oltre il secondo mese successivo.

Gli appartenenti al POM che, per motivi di servizio, non abbiano usufruito della festivita' infrasettimanale, ferma restando la loro facolta' di richiedere il compenso per servizio straordinario, hanno diritto ad una giornata compensativa di riposo entro il termine previsto al comma precedente.

ART.40

(Congedo ordinario)

Il Comandante, tenuto conto delle esigenze del servizio e possibilmente delle richieste del personale, determina, entro il 30 aprile di ogni anno, i turni di ferie.

Per motivate esigenze di servizio il Comandante puo' sospendere i turni di ferie.

Le ferie sono concesse dal Comandante per il personale dipendente e dal Segretario Comunale, oppure, se nominato, dal Direttore Generale, al Comandante del POM.

Gli appartenenti al POM sono tenuti a comunicare al Comandante  il proprio recapito durante le ferie.

ART.41

(Obbligo dell'avviso in caso di assenza)

Gli appartenenti al POM che, per qualsiasi motivo, siano costretti a rimanere assenti dal servizio, devono darne immediata comunicazione, prima dell'ora di inizio del servizio, al Comandante,che disporra', eventualmente, le opportune variazioni al servizio.

CAPITOLO VII

DOTAZIONI STRUMENTALI

ART.42

(Uniforme)

La foggia e le caratteristiche dell'uniforme del POM sono quelle determinate dalla normativa regionale attualmente in vigore.

L'uniforme deve essere indossata con proprieta', dignita' e decoro.

Non e' consentito al personale in uniforme di portare capi di vestiario, accessori ed altri oggetti non forniti dalle amministrazioni comunali, ne' alterare il proprio equipaggiamento.

E' fatto divieto al personale del POM di indossare l'uniforme, o parti di essa,  quando non siano in servizio, ad eccezione dei trasferimenti dalla propria abitazione alla sede del POM e viceversa.

Nel caso in cui il personale sia autorizzato a svolgere servizio in abito civile non e' consentito portare capi di vestiario costituenti l'uniforme.

L'uniforme dovra' essere custodita con la massima diligenza. In caso di deterioramento non imputabile a negligenza si procedera' al reintegro del capo di vestiario su proposta del Comandante.

E' vietato variare la foggia dell'uniforme, od aggiungervi distintivo o altri ornamenti, se non espressamente autorizzati, come pure fare uso di monili vari ed altri elementi ornamentali tali da alterare l'aspetto formale dell'uniforme stessa.

ART.43

(Servizio in uniforme ed eccezioni)

Gli appartenenti al POM prestano normalmente tutti i servizi di istituto in uniforme; il Comandante può svolgere il servizio anche in abiti borghesi

L'attivita' di servizio puo' essere svolta in abiti civili solo nei seguenti casi:

1. per i servizi indicati dal Comandante la cui natura richiede l'abito civile;

2. per servizi particolari, autorizzati di volta in volta dal Comandante, in cui l'uso dell'uniforme puo' essere inopportuno;

3. quando la natura del servizo richieda di indossare abiti o fogge particolari.

ART.44

(Tessera di riconoscimento e distintivo)

Gli appartenenti al POM sono muniti di placca individuale recante il numero di matricola, come disposto dalla normativa regionale attualmente in vigore, e di una tessera di riconoscimento che certifichi l'identita' e la qualifica del titolare, nonche', se del caso, il numero di matricola dell'arma assegnata e gli estremi del provvedimento di assegnazione di questa ai sensi dell'art.6 comma 4 del D.M. 4 marzo 1987 n.145.e succ. mod.

Tutti gli appartenenti al POM devono sempre portare con se' la tessera di riconoscimento, che deve essere mostrata a richiesta e, prima di qualificarsi, nei casi in cui il servizio venga prestato in abito civile.

La tessera deve essere conservata con cura e viene ritirata in caso di cessazione o sospensione del servizio.

E' fatto obbligo di denunciare tempestivamente al Comandante lo smarrimento sia della tessera di riconoscimento  che della placca individuale.

ART.45

(Veicoli e strumenti in dotazione)

Le caratteristiche dei veicoli in dotazione al POM sono disciplinati dalla normativa regionale attualmente in vigore .

Tutto il personale e' tenuto ad apprendere l'uso degli strumenti e delle apparecchiature tecniche date in consegna per la necessita' dei servizi.

I veicoli, gli strumenti e le apparecchiature tecniche vengono assegnate dal Comandante in dotazione ai reparti o ai singoli appartenenti al POM. Gli assegnatari sono tenuti ad usarli correttamente ed ai soli fini del servizio conservandoli in buono stato, segnalando ogni necessita' di manutenzione al Comandante.

E' competenza del personale assegnatario di curare la regolare pulizia e la piccola manutenzione dei mezzi in consegna per mantenerli in costante efficienza.

I veicoli devono essere, di regola, condotti dal personale che li ha in consegna e comunque dal personale appartenente al POM.

E' fatto obbligo di denunciare lo smarrimento o la sottrazione dei blocchetti di ricevuta, dei verbali, degli avvisi di accertamento, nonche' di ogni altro strumento in dotazione.

ART.46
(Guida dei veicoli)

Il Comandante affida agli appartenenti al POM, muniti del titolo abilitativo previsto dall'art.139 del D.L.vo 30 aprile 1992 n.285, la guida dei veicoli.

L'incarico non può essere rifiutato senza grave giustificato motivo.

Art. 47

(Servizio Motociclistico)

Nell’ambito delle attività demandate al POM è istituito il servizio di vigilanza con l’ausilio di motoveicoli opportunamente attrezzati ed equipaggiati.

A tale servizio sono attribuiti prevalentemente compiti di vigilanza nell’ambito dei controlli sulla circolazione stradale, ferme restando tutte le altre esigenze connesse all’attività complessiva demandata istituzionalmente al POM.

L’incarico sarà conferito con specifico provvedimento formale, copia del quale sarà conservata ad ogni effetto, negli atti del fascicolo personale di ciascun dipendente interessato. A favore del personale adibito al servizio motociclistico sarà provveduto alla fornitura di idonei capi di abbigliamento in aggiunta od in sostituzione alle dotazioni spettanti a tutti gli appartenenti al POM, come previsto dalla normativa regionale attualmente in vigore.

 Art. 48

(Armamento - Mezzi di coercizione e di difesa)

Con apposito regolamento sono fissate le norme circa l'armamento degli appartenenti al POM, ai fini e per gli effetti della legge 7 marzo 1986 n.65 e del Decreto del Ministero dell'Interno 4 marzo 1987 n.145.

Oltre all’arma per la difesa personale,  le amministrazioni comunali forniscono in dotazione ad ogni appartenente al POM le manette ed eventuali altri strumenti di difesa.

CAPITOLO VIII

FORMAZIONE - AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE-ADDESTRAMENTO FISICO

ART.49

(Formazione di base)
Il personale del POM di nuova assunzione e' tenuto a frequentare, con assiduita' e diligenza, un corso di formazione professionale, con modalita' stabilite dalle amministrazioni comunali e comunque della durata di almeno 80 ore.

Il corso avra' lo scopo di inserire il personale nella realta' del servizio chiamato a svolgere.

Il mancato superamento del corso sara' valutato ai fini della conferma di ruolo.

ART. 50

(Addestramento professionale)

La formazione degli appartenenti al POM viene effettuata in conformita' alla normativa che disciplina la materia , come previsto dalla legge n.65/1986 e dalla LRT  n.12/2006 .

Tutto il personale del POM e' tenuto a frequentare, con assiduita' e diligenza, secondo le modalita' stabilite dalle amministrazioni comunali, i corsi di qualificazione e di aggiornamento professionale appositamente organizzati.

Il Comandante inoltre programma, propone alle amministrazioni comunali ed organizza, corsi di formazione, qualificazione, specializzazione ed aggiornamento professionale da svolgersi a carico delle amministrazioni comunali stesse, anche in collaborazione con altri enti.

Della frequenza dei corsi e del relativo risultato viene fatta menzione nei fascicoli personali degli interessati.

Il Comandante e' tenuto ad effettuare incontri di addestramento professionale in relazione sia alle normali esigenze di servizio che in occasione dell’ introduzione di nuove norme che interessino la realta' operativa.

ART.51

(Addestramento fisico)

Il Comandante programma, organizza e propone alle amministrazioni comunali periodici corsi di addestramento ginnico-sportivo, con particolare riguardo alla pratica della difesa personale ed all'addestramento al tiro.

Le amministrazioni comunali favoriscono e promuovono la pratica dell'attivita' sportiva da parte del personale del POM, allo scopo di consentire la preparazione ed il ritempramento psico-fisico necessario per lo svolgimento delle attivita' istituzionali ed a garanzia del migliore rendimento professionale.

CAPITOLO IX

ENCOMI E SANZIONI DISCIPLINARI

ART.52

(Encomi ed elogi)

Gli appartenenti al POM che si siano distinti per atti eccezionali di merito, di abnegazione e di coraggio, possono essere premiati, avuto riguardo all'importanza dell'attivita' svolta e degli atti compiuti, come segue:

1. elogio scritto del Comandante ;

2. encomio semplice dei Sindaci;

3. encomio solenne deliberato dai Consigli Comunali;

4. proposta di una ricompensa al valor civile, da rilasciarsi da parte del Ministero dell'Interno, per atti di particolare coraggio e sprezzo del pericolo.

Gli elogi, gli encomi e le proposte di ricompensa al valor civile comportano la citazione nell'ordine del giorno e sono registrati nello stato di servizio dell'interessato.

I riconoscimenti di cui sopra possono costituire titolo nei concorsi interni i pubblici.

Congiuntamente all'elogio e all'encomio puo' essere concesso un premio in denaro.

ART.53

(Sanzioni disciplinari)

Gli appartenenti al POM che violino i doveri specifici o generici del servizio, dei regolamenti, o conseguenti all'emanazione di un ordine, ovvero commettono infrazione disciplinare, sono sanzionati secondo le vigenti norme legislative, regolamentari  e contrattuali in materia. Le sanzioni dovranno essere graduate in relazione alla gravita' delle infrazioni ed alle conseguenze che le stesse hanno prodotto per le amministrazioni comunali o per il POM.

Qualora uno degli appartenenti al POM si sia reso responsabile di lievi mancanze  il Comandante potrà adottare , nei suoi confronti, la sanzione del richiamo in forma scritta .

Ai sensi della normativa vigente sono regolate la responsabilita', la destituizione d'ufficio e la riammissione in servizio.

CAPITOLO X

NORME FINALI

ART.54

(Norme integrative)

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le norme degli Statuti Comunali, dei Regolamenti Comunale di Organizzazione e dei Regolamenti Organici Generali per il Personale del Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa, della legge 7 marzo 1986 n.65 e di ogni altra legge o disposizione vigente in materia.

Il presente regolamento e' da considerarsi integrativo, per la parte riguardante la norme in esso contemplate, delle disposizioni previste dagli atti di cui al comma precedente e dalla disciplina dei concorsi.

ART.55

(Entrata in vigore)

Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno del mese successivo a quello della sua esecutivita' e sara' comunicato al Ministero dell'Interno per il tramite del Commissario di Governo.

Con l'entrata in vigore del presente regolamento sono revocate le norme ed i regolamenti con esso in contrasto.
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